
"incontrollato" dei prodotti tra-
mite siti online, vanificando il 
tentativo di riduzione del ri-
schio.  
La soluzione è semplice – so-
stiene Compag, la Federazione 
italiana delle rivendite agrarie, 
ma va adottata immediata-
mente: va rivisto l’allegato tec-
nico al decreto n. 33 del 22 
gennaio 2018 in modo che la 
disponibilità di prodotti desti-
nati ad utilizzatori non profes-
sionali venga limitata in modo 
meno significativo, consenten-
do l’utilizzo di prodotti che ri-
chiedano il semplice impiego 
di dispositivi di protezione in-
dividuale quali guanti di gom-

ma, grembiuli di protezione, 
stivali. È quanto mai urgente 
- aggiunge Fabio Manara, pre-
sidente di Compag – organiz-
zare corsi di formazione sulla 
prevenzione che abilitino al-
l’acquisto e all’uso dei prodotti 
attualmente consentiti transi-
toriamente in deroga alle di-
sposizioni del decreto 
33/2018.  
“Ad oggi” denuncia Fabio Ma-
nara “la conseguenza più chia-
ra, oltre agli inutili adempi-
menti burocratici, sembra es-
sere la proliferazione incon-
trollata delle vendite in internet 
in piena evoluzione della nor-
mativa”. E, ancora una volta, 

chi paga le conseguenze di 
questo eccesso di burocrazia 
e regolamentazione, è proprio 
chi alle regole si attiene... n 

Fabio Manara, 
Presidente Compag. 
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